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INTERROGAZIONE: regolamentazione e gestione dei parcheggi pubblici e misure per ridurre il 

traffico 

 

L’Ordinanza municipale concernente le agevolazioni e le tariffe di parcheggio del 25 agosto 2022, in 
vigore dal 1. Gennaio 2023, disciplina il rilascio e fissa le tariffe delle agevolazioni di parcheggio per:  
 
a. parcheggi di primo livello (barriere automatiche); 
b. parcheggi di secondo livello (parchimetri); 
c. parcheggi di terzo livello (zone blu). 
 
In base ai dati forniti dal Municipio nell’ambito del consuntivo 2024, a Lugano ci sono 8'317 stalli di 

parcheggio pubblico: 

 

− 1’879 parcheggi pubblici di 1° livello (parcheggi controllati tramite barriera)  

− 2’047 parcheggi pubblici di 2° livello (parcheggi controllati mediante parchimetro)  

− 3’369 parcheggi pubblici di 3° livello (parcheggi con disco)  

− 1’022 parcheggi pubblici senza alcuna tassa (libero utilizzo)  
 
I dati sui parcheggi privati non sono stati forniti, in quanto non noti al Municipio.  
 
I 1'022 parcheggi pubblici per i quali la Città non riscuote alcuna tassa sono posteggi bianchi gratuiti 

con limitazione di durata oppure privi di qualsiasi regolamentazione; la maggior parte di questi 

parcheggi pubblici si trova nei quartieri aggregati nel 2013. 

 

Attualmente, la citata Ordinanza municipale è applicata in maniera difforme. 

Quando a Lugano si applicherà finalmente il principio di causalità? I costi provocati dagli 

automobilisti in termini di gestione e manutenzione di strade e parcheggi nonché la compensazione 

dei disagi causati a traffico e ambiente devono essere assunti dagli stessi automobilisti? 

Quando la Città metterà in atto misure efficaci per contenere il traffico pendolare delle auto nelle 

ore di punta?  

Questi, in sintesi, sono gli interrogativi generali di questo atto. 
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Inoltre, nel lontano 2001, l’ATA (Associazione traffico e ambiente) / WWF ed il Cantone, 

contestualmente al ritiro del ricorso presentato dalle associazioni contro la costruzione della galleria 

Vedeggio-Cassarate, avevano concluso un accordo (vedi allegato) che prevedeva delle misure 

fiancheggiatrici per ridurre il traffico (misure contenute nelle citate schede PD 12.23, concernente 

il PTL - Piano dei trasporti del luganese, e 10.4 sul Modello di organizzazione territoriale 

dell’agglomerato di Lugano). 

 

In tempi più recenti, il Programma di agglomerato del Luganese n. 5 (PAL 5) pubblicato il 28 agosto 

2024, prevedeva le seguenti misure in ambito di promozione del trasporto pubblico/limitazione del 

veicolo privato: 

 

 

Alla luce di quanto precede, ci chiediamo cosa sia stato fatto/si intende fare per incentivare il 

trasporto pubblico e la mobilità lenta, rispettivamente disincentivare/limitare la mobilità privata e 

chiediamo quindi al lodevole Municipio: 

 

 

1. Ad oltre due anni dalla sua entrata in vigore, il Municipio ha fatto una valutazione quanto 

all’applicazione ed efficacia della sopracitata Ordinanza (disposizioni che potrebbero essere 

migliorate o abrogate, riscontri degli ausiliari di Polizia nell’applicazione della stessa, ecc.)?  

Se sì, con quale esito? Se no, ha in programma di svolgerla e con quali tempistiche?? 

 

2. Le tariffe della sopracitata ordinanza coprono i costi assunti dalla Città (p.es. per la gestione 

delle autorizzazioni di parcheggio, per la manutenzione dei parcheggi, per i controlli svolti dagli 

ausiliari di Polizia per verificare il rispetto dell’ordinanza, ecc.)? 
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3. Qual’è stata l’evoluzione del numero e delle tariffe dei parcheggi pubblici in Città nell’ultimo 

decennio? 

 

4.  I numeri dei parcheggi e le tariffe dei parcheggi della Città di Lugano sono conformi 

all’allegato accordo stabilito tra ATA / WWF ed il Cantone nel 2001? 

Le tariffe applicate adempiono all’obiettivo di trasferire gli spostamenti verso la mobilità 

pubblica/dolce come previsto dal PAL 5? 

 

5. Quali misure intende adottare il Municipio in riferimento agli oltre 1'000 parcheggi pubblici 

per i quali non preleva alcuna tassa (e che quindi non concorrono a coprire i costi e disincentivare 

la mobilità privata)? 

 

6. Quali misure intende adottare il Municipio in riferimento ai quasi 3'400 parcheggi pubblici 

con disco, che, essendo difficilmente controllabili senza dispositivi elettronici, si prestano ad un 

utilizzo prolungato senza adeguato corrispettivo pagamento del dovuto? 

 

7. Ritiene corretto il Municipio che, soprattutto in centro ed in zone frequentate e turistiche, 

vi siano parcheggi pubblici come p.es. quello di Piazza Rezzonico, dove non si paga la domenica? 

Quali sono gli altri casi? 

 

8. Ritiene corretto il Municipio, alla luce delle preoccupazioni finanziarie della Città, concedere 

(non ad associazioni ed enti senza scopo di lucro) un ingente numero di agevolazioni per l’utilizzo 

dei parcheggi pubblici, le quali nel 2024 hanno comportato CHF 1,3Mio di mancate entrate per i 

parcheggi pubblici di 1° livello e CHF 42’000.- per i parcheggi pubblici di 2°-3° livello? 

 

9. Ritiene corretto il Municipio che le agevolazioni dei parcheggi pubblici vengano concesse 

indistintamente anche a coloro che a Lugano hanno la loro residenza secondaria e non primaria? 

 

10. Il Municipio ritiene che il principio di causalità in relazione alle tariffe dei parcheggi pubblici 

venga rispettato (i contribuenti luganesi sostengono una parte coerente dei costi per investimento 

e manutenzione dei parcheggi pubblici rispetto a quanto ne beneficiano effettivamente)?  

In quanto è stimabile il costo netto a carico dei contribuenti dei parcheggi (considerando 

ovviamente interessi e ammortamenti, oltre alla gestione e manutenzione)? 

 

11. Visto il forte intasamento delle strade cittadine negli orari di punta, che si registra 

regolarmente alla mattina ed in serata nei giorni feriali, il Municipio ha studiato misure per ridurre 

il traffico automobilistico, ed in particolare: 

 

- tariffe “adattive” (a seconda della richiesta effettiva) dei parcheggi pubblici cittadini? 

- monitoraggio sistematico dei posteggi di aziende e commerci destinati a pendolari, 

segnatamente per contrastare il subaffitto nell’ottica dell’applicazione della Legge e del 

Regolamento cantonali sullo sviluppo territoriale?  
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- sviluppo di corsie preferenziali per i bus? 

- strategia di comunicazione ed incentivi combinata con TPL/ARL per promuovere i park & 

ride sulle linee bus (p.es. Fornaci, stazione di Lamone-Cadempino, ecc.) nonché FFS e FLP 

per quanto concerne i treni? 

 

 

 

Con ogni ossequio 

 

 

 

Jasmine Altin (La Sinistra - PS; prima firmataria) 

Elena Rezzonico (La Sinistra - PS) 

Cristiano Canuti (La Sinistra – PS) 

 

 

 

 

 

Allegato: accordo ATA- WWF-Consiglio di Stato dell’8.2.2001 
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